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Edilizia... complicata

IL CASO Il Comune striglia la Regione per una normativa che ha reso burocratica e costosa qualsiasi modifica

Legge antisismica, Modena guida la rivolta
Sitta: «Non abbiamo tecnici per i cantieri»
di Luca Gardinale

Magari anche lui aveva pensato
di aprire una porta sul retro:

fatti un paio di conti tra costi e bu-
rocrazia, però, ha pensato che la
casa andava benissimo così. E ha
preso in mano la rubrica, alla voce
Paola Gazzolo: «Cara collega, non è
che riusciamo a dare un’occhiata a
quelle norme?». Così come tanti in-
gegneri e qualche cittadino che ha
sperimentato la complessità (e i co-
sti) sulla propria pelle, anche l’a s-
sessore all’Urbanistica Daniele Sit-
ta ha parecchio da dire sulla legge
regionale 19/2008, entrata in vigo-
re nel luglio scorso, che rappresen-
ta un’applicazione ancora più se-
vera della legge nazionale sull’a n-
tisismica.

In sostanza, la norma prevede u-
na serie di procedure che allunga-
no i passaggi e le spese per le mo-
difiche apportate ad un edificio. Il
problema è tutto ciò vale per q u a l-
siasi tipo di intervento si voglia fa-
re, dai lavori strutturali in un con-
dominio (e questo è comprensibi-
le) all’apertura di una porta in ga-
rage o una piccola ristrutturazione
di un pollaio (e questo è decisa-
mente meno giustificabile). E così
non basta più la semplice dichia-

razione dell’ingegnere progettista,
ma c’è bisogno di una serie di re-
lazioni di calcolo (valide anche per
il ‘n o s t ro ’ pollaio) e del via libera
dell’ex Genio civile. Inssomma, u-
na bella trafila, con il risultato che
per aprire una porta sul retro si
può arrivare ad aspettare oltre tre
mesi e spendere quattromila euro
tra intervento, bolli e parcelle.

La rabbia che... accomuna
Un problema che tocca tanti sog-

getti, dagli ingegneri progettisti
che hanno visto crollare le richie-
ste, ai cittadini che, pur di evitare
trafile burocratiche e costi esage-
rati, preferiscono il ‘fai da te’, con
tutto quello che ne consegue a li-
vello legale e di sicurezza. «Abbia-
mo ben presente il problema - spie-
ga l’assessore all’Urbanistica Danie-
le Sitta - perché è evidente che oggi
c’è un eccesso di zelo e di restri-
zioni che comporta un aumento di
costi per le ristrutturazioni. Fermo
restando che la sicurezza in chiave
antisismica è importante, non è
possibile che per un intervento
modesto serva una relazione di cal-
colo così come per gli interventi
strutturali. E’ assurdo, per esem-
pio, che per aprire una porta in una

tramezza servano tutti questi pas-
saggi complessi e onerosi».

Ma c’è anche un altro aspetto del-
la norma regionale che non piace
ai Comuni: «La legge - spiega l’a s-
sessore Sitta - prevede che i con-
trolli sui cantieri in chiave antisi-
smica spettino all’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale, ma noi non abbiamo il
personale e i soldi per farlo. D’a l t ra
parte, in materia antisismica oggi

c’è già un professionista che si as-
sume le responsabilità della dichia-
razione che firma, oltre ad un’i m-
presa e un collaudatore. Un altro
aspetto negativo di questa legge è
legato al fatto che, visti i costi e la
burocrazie, c’è qualcuno che pen-
sa al ‘fai da te’ per le piccole mo-
d i fi ch e » .

Proprio per questo, il Comune di
Modena è diventato capofila di una
‘r ivolta’ che mira a far modificare le
norme: la Regione - anche se sulla
questione c’è un po’ di incertezza
legata alle competenze, visto che
quella dell’antisismica è una delega
che incrocia gli assessorati di Paola
Gazzolo (Sicurezza territoriale e
Protezione civile), Alfredo Peri (Ur-
banistica) e Gian Carlo Muzzarelli
(Edilizia) - ha compreso le riserve
dei ‘r ibelli’, istituendo una com-
missione ad hoc per arrivare a ri-
toccare sensibilmente la legge.
«All’ente regionale - spiega Sitta -
abbiamo chiesto di togliere i con-
trolli comunali sui cantieri e di e-
liminare questa onerosa trafila bu-
rocratica per le opere non struttu-
rali. Abbiamo anche chiesto di non
considerare rilevante dal punto di
vista sismico la sovraelevazione di
un edificio».

Un muratore al lavoro.
A sinistra, l’assessore
all’Urbanistica Daniele
Sitta alza la cornetta
per... far notare il suo
disappunto alla collega
bolognese Paola
Gazzolo (riquadro in
alto nella foto grande),
titolare regionale della
Sicurezza territoriale

Per aprire una porta
sul retro si può arrivare
a spendere 4mila euro,
con tre mesi di attesa

NEL CDA Luca Mandrioli la novità; Razzoli e Bernardini le conferme

Hera, ecco i tre moschettieri
Votati dall’Assemblea dei sindaci. Ma Sassuolo si astiene

Due le conferme e una
novità per il Cda della

mu l t i u t i l i t y.
Partiamo dal nome appe-

na sbocciato: Luca Man-
drioli, 44 anni,
co mm erc ial is ta
vignolese, è il
p ro fe ss io ni st a
indicato dai co-
muni del terri-
torio modenese
per entrare nel-
la lista di mag-
g i o r a n z a  d e l
C o n s i g l i o  d i
Amministrazione di Hera
spa, proposta accolta dal-
l'Assemblea di coordina-
mento dei Sindaci e fatta
propria dal sindaco di Mo-
dena che quindi procederà
alla nomina insieme a quel-
le dei rappresentanti del
comune capoluogo, Gior-
gio Razzoli e Mara Bernar-
dini.

L'Assemblea di coordina-
mento dei Sindaci ha con-
cluso i propri lavori nella
mattinata di ieri con un vo-
to positivo unanime ad ec-
cezione dell'astensione del
Comune di Sassuolo.

L'Assemblea di coordina-

mento, presieduta dal sin-
daco Pighi, ha espresso una
valutazione positiva sul la-
voro svolto dai rappresen-
tanti modenesi nel Consi-

glio di ammini-
s t r a z i o n e  u-
scente, giudizio
che si traduce
nella riconfer-
ma del vicepre-
sidente Giorgio
Razzoli e di Ma-
ra Bernardini e
che si intende e-
steso anche al-

l'operato di Ferruccio Gio-
vannelli, il cui avvicenda-
mento è determinato esclu-
sivamente dal criterio di ro-
tazione che i Comuni del
territorio si sono dati nel-
l'indicare il loro rappresen-
tante da nominare di con-
certo con il Comune di Mo-
dena.

Giovannelli era espressio-
ne dell'area di Sassuolo,
Formigine, Fiorano, Mara-
nello e Serramazzoni, men-
tre Mandrioli è stato propo-
sto dall'Unione Terre di Ca-
stelli.

Rispondono sempre al
criterio della rotazione an-

che le annunciate dimissio-
ni del Sindaco di Spilam-
berto (Unione Terre di Ca-
stelli) Francesco Lamandini
dal consiglio di amministra-
zione di Hsst, la società che
detiene il pacchetto di azio-
ni degli Enti pubblici mo-
denesi in Hera spa, dimis-
sioni che preludono all'in-
gresso nello stesso organi-
smo del Sindaco di Castel-
franco Emilia Stefano Reg-
g ianini.

L'Assemblea di coordina-
mento ha anche sottolinea-
to la necessità che dopo
l'indispensabile azione di
consolidamento della So-
cietà attuato negli anni
scorsi, col prossimo man-
dato i rappresentanti mo-
denesi sviluppino ulterior-
mente uno stretto rapporto
di attenzione e confronto
col territorio.

«Non è stato difficile rag-
giungere l'intesa tra i Sin-
daci - commenta Giorgio
Pighi - quando si discute in
sede istituzionale, tra rap-
presentanti dei cittadini,
infatti, è normale che si
converga sulla sostanza e la
sostanza è che Hera rappre-


